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Fingerprinting e Genotipizzazione: dalla ricerca all’attività di servizio

L’ applicazione delle tecniche di genotipizzazione nelle colture frutticole è una storia ormai trentennale che

ha sempre cercato di implementare la propria attività di servizio attingendo alle conoscenze prodotte

dall’attività di ricerca

Ricerca: Servizio:

Analisi di diversità genetica fingerprinting per la certificazione varietale

Sviluppo di marcatori molecolari per il MG Analisi conto terzi per breeder per determinare la

Analisi di loci specifici (es. Locus S) presenza di geni di resistenza a patogeni o la

composizione allelica al locus S
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Analisi molecolari per la certificazione varietale a supporto della filiera vivaistica 

Il servizio Fingerprinting del DiSTAL collabora attivamente da oltre 25 anni con la Regione Emilia-Romagna
per effettuare controlli di corrispondenza varietale a supporto della filiera vivaistica regionale

Il servizio Fingerprinting effettua anche analisi conto terzi per vivaisti e produttori
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Analisi fingerprinting su una vastissima gamma di specie
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Il locus S e la determinazione dei gruppi di interfertilità nelle specie da frutto

L'evoluzione ha favorito lo sviluppo di barriere genetiche per prevenire l'autofecondazione o la 
fecondazione tra individui strettamente correlati all'interno di numerose famiglie

Nelle Rosaceae la specificità stilare è controllata da una

S locus-encoded ribonuclease (S-RNase) 

Intron

Intron Prunus specific C = Conserved Domain

HV = Hypervariable Domain

RC = Rosaceae Conserved Domain

Plantaginaceae

Rosaceae

Solanaceae
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Identificazione genotipo ‘S’ mediante PCR e sequenziamento

Saggi molecolari per la determinazione degli alleli S con primer consensus e allele specifici e verifica finale 
con sequenziamento degli alleli

Ciliegio   Mandorlo   Albicocco          Pero europeo
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Sviluppo di marcatori molecolari e collaborazione con piattaforme di analisi

Marcatori molecolari sviluppati in melo per resistenze a patogeni e qualità del frutto sono stati messi a 
disposizione di una piattaforma di servizi genetici per permettere ai breeder privati di utilizzarli 
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Il caso della resistenza a Sharka in albicocco
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Caratterizzare la variabilità genetica nei programmi di breeding con il CIV

DIVERSITA’ GENETICA dei CAMPIONI ANALIZZATI CON TECNICA di DARTseq in MELO

La tecnica del DARTseq si basa sul sequenziamento di una frazione di DNA genomico che corrisponde in

maniera preponderante a geni.

Questa tecnica non ha extra costi dovuti alla protezione da brevetto previsto per altre tecnologie NGS

disponibili sul mercato.

Lo scopo dell'analisi è quello di studiare la diversità genetica presente nel programma di miglioramento

genetico del CIV
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13000 marcatori SNP per l’analisi di 87 accessioni di melo

Identificazione di 10 clusters
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distribuzione dei campioni in 10 gruppi con analisi PCA
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Il fingerprinting applica i risultati della ricerca e diventa vettore di applicazioni

Collezioni di Germoplasma

e 

Varietà coltivate

Biodiversità

Breeding

Applicazioni

Genomica
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